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Piano straordinario dei servizi socio-educativi per la prima infanzia 

Il piano straordinario

Il Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, varato con la finanziaria 2007, prevede un finanziamento statale nel triennio 2007-2009 pari a 446 milioni di euro per l’incremento dei posti disponibili nei servizi per i bambini da zero a tre anni, a cui si aggiungono circa 281 milioni di cofinanziamento locale, per un totale di 727 milioni di euro stanziati. 

Si tratta di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo di un sistema territoriale che incrementa i servizi esistenti, avvia il processo di definizione dei livelli essenziali e rilancia una stagione di collaborazione tra le istituzioni dello Stato, delle Regioni e dei Comuni per la concreta attuazione dei diritti dei bambini e delle bambine. Tra gli obiettivi anche l’attenuazione del forte squilibrio tra il nord e il sud del paese ed una complessiva crescita del sistema nazionale verso standard europei, in vista del raggiungimento, entro il 2010, dell’obiettivo della copertura territoriale del 33 % fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 2000. 

La finanziaria 2007 ha destinato al Piano 300 milioni nel triennio 2007-2009. Inoltre nel decreto di riparto del Fondo famiglia 2007 sono stati stanziati ulteriori 50 milioni per sostenere lo sviluppo dei servizi socio-educativi, di cui 40 milioni per il Piano e 10 per co-finanziare le Sezioni primavera. 

Le intese ed i decreti di impegno

Il 26 settembre 2007 è stata siglata l’intesa prevista in Conferenza Unificata, promossa dal Ministro delle politiche per la famiglia, insieme al Ministro della Solidarietà sociale, di concerto con gli altri Ministeri interessati, con la quale sono state ripartite 340 milioni di risorse statali e 264 milioni di risorse regionali (impegnando le regioni del Sud a cofinanziare con risorse FAS adeguate al raggiungimento degli obiettivi di servizio del QSN, ovvero almeno il 25% della distanza attuale dal valore medio nazionale). 

A dicembre si sono resi disponibili ulteriori 50 milioni (25 da rimodulazione Fondo famiglia e 25 da integrazione del Fondo nidi).   

Le somme relative all’esercizio finanziario 2007 sono state impegnate con tre decreti direttoriali (in data 28 settembre 2007, 7 dicembre 2007 e 21 dicembre 2007).   

La finanziaria 2008 ha destinato al Fondo ulteriori 66,4 milioni, 10 dei quali sono stati destinati alla sperimentazione anche per l’as 2008-2009 delle sezioni primavera.  

In data 14 febbraio 2008 è stata sancita una nuova intesa che, tra le altre cose, ha definito il riparto tra le Regioni e province autonome degli ulteriori 106 milioni che sono stati destinati ad incrementare le risorse del Piano dopo l’intesa del 2007. Le Regioni del Nord cofinanziano con ulteriori 16 milioni circa. 

In data 3 marzo 2008 sono state impegnate le risorse relative al 2008, comprese le ulteriori risorse ripartite con la nuova intesa.  

Pertanto ad oggi le risorse complessivamente dedicate al Piano sono pari a 446milioni di risorse statali e 281 milioni di cofinanziamento regionale, per un totale di 727 milioni nel triennio 2007-2009.

Erogazione delle risorse statali

A partire dai primi mesi del 2008 si è proceduto a liquidare alle Regioni e province autonome le somme impegnate relativamente alla prima annualità 2007, come previsto dalla Intesa a seguito della adozione dei singoli piani regionali. Nei giorni scorsi è stato possibile erogare le risorse anche alla regione Campania, che ha trasmesso la deliberazione di giunta di adozione del Piano Regionale. Pertanto ad oggi è stata liquidata la prima annualità a tutte le Regioni e Province autonome, per un totale di 140 milioni di euro.  

A partire dal mese di settembre 2008 il Dipartimento ha provveduto ad erogare la seconda annualità 2008 alle Regioni e province autonome, sulla base degli esiti di un monitoraggio degli atti amministrativo contabili adottati nell’anno in corso, documentati con apposita relazione. 

Ad oggi è stata erogata la seconda annualità 2008 alle Regioni Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia ed alla Provincia di Trento, per un totale di circa 100 milioni su 206 previsti per l'anno in corso. A partire dal mese di gennaio il Dipartimento provvederà a completare l'erogazione della seconda annualità a favore delle altre Regioni e Province autonome, in seguito alla trasmissione della relazione prevista. 

Dunque ad oggi complessivamente sono stati erogati a favore delle Regioni e Provincie autonome, per l'attuazione del Piano straordinario, oltre 240 milioni dei 446 stanziati per il triennio, che potranno essere utilizzati dagli enti locali per raggiungere l'obiettivo di incrementare i posti presso i servizi socio educativi per la prima infanzia.  

Seguono: Intesa Nidi 2007 e Intesa Nidi 2008
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